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REGOLAMENTO COMUNALE 

PER I TRASPORTI FUNEBRI

Il presente regolamento:

1. E' stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del 26/03/1999  con atto n.29;

2. E' stato esaminato dalla sezione speciale del Comitato Regionale di Controllo sugli atti del Comune (Co.Re.Co.) nella seduta del 29/04/99 Dec. N.3597/2967

3. E' stato pubblicato per quindici giorni consecutivi all'Albo Pretorio del Comune di Cinisi dal 18/05/1999  al 01/06/1999;

4. E' entrato in vigore il 02/06/1999;










IL SEGRETARIO COMUNALE









      F.to Dr. Saverio Miraula

REGOLAMENTO COMUNALE PER I TRASPORTI FUNEBRI

CAPO I

NORME GENERALI

Art.1 - Oggetto del regolamento.

Il presente regolamento disciplina il servizio per i trasporti funebri in tutto il territorio comunale, nel rispetto, oltreché del presente regolamento, delle norme di cui:

a)
al testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934,  n.1265;

b)
al D.P.R. 10 settembre 1990, n.285, recante “ Approvazione del regolamento di polizia mortuaria”;

c)
di ogni altra disposizione generale e speciale applicabile ai trasporti funebri.

Art. 2 - Modalità di svolgimento del servizio.
Il servizio dei trasporti funebri è assunto dal COMUNE DI CINISI con diritto di privativa ai sensi degli artt. 1 e 15  del T.U. 15 ottobre 1925 n. 2578 e successive modificazioni. 

Nel pieno rispetto delle norme di cui al Capo IV del “ Regolamento di polizia mortuaria” approvato con D.P.R. 10 Settembre 1990, n.285 il servizio può essere  effettuato in una delle forme previste dall’art. 22 della legge 8/06/90n. 142, come recepita dalla L.R. 11/12/1990 n. 48. 

La scelta della forma di gestione sarà oggetto di apposita deliberazione.

Art. 3 – Concessione del Servizio Trasporti Funebri.

Il servizio di cui al punto 8 del citato art. 1 del T.U. 15/10/1925 n. 2578,  tenuto conto delle caratteristiche del servizio e della carenza di idonea organizzazione tecnica per garantirne il normale svolgimento può essere  concesso a terzi in possesso dei requisiti di legge a seguito di  procedura negoziata
Art. 4 – Durata della concessione.

Nella ipotesi prevista dall’art. 3, la durata della concessione ha la durata di cinque anni a datare dalla stipula del relativo contratto.

Per la scadenza del contratto non è previsto alcun preavviso o notifica.

Art. 5 - Divieto di cessione

Il pubblico assuntore del servizio non può cedere ad altri la concessione del servizio. Le disposizioni concernenti l’assuntore del servizio hanno vigore anche per i suoi eredi.

Il concessionario del servizio non potrà vantare pretese che, per sopravvenute cause di forza maggiore o per misure adottate da competenti autorità, sospendano o rendano più gravoso, temporaneamente, il funzionamento del servizio.

Art. 6 - Responsabilità dei danni causati

L’assuntore del servizio sarà direttamente o indirettamente responsabile dei danni che per causa del funzionamento del servizio stesso siano stati arrecati come pure delle sanzioni per inosservanza di disposizioni di leggi o di regolamenti della quale si sia reso punibile direttamente o per il personale dipendente.

Art. 7 – Tariffe e Canone d’appalto.

Ai sensi di quanto dispone l’art. 16 del D.P.R. 285/90  la tariffa per ogni trasporto funebre nel territorio di questo Comune, compresa la saldatura del feretro,  viene stabilita in  £. 130.000 al netto d’I.V.A..

Il canone d’appalto è costituito dalla quota del 70% dei proventi del servizio dei trasporti funebri, secondo la tariffa determinata al comma precedente.

Con tale corrispettivo l’impresa s’intende compensata di qualsiasi suo avere o pretendere dal Comune per il servizio di che trattasi o connesso o conseguente all’appalto, senza diritto a nuovi o maggiori compensi, in tutto essendo soddisfatta dal Comune con il corrispettivo convenuto.

Il predetto canone, potrà subire variazioni a seguito dell’esperimento del pubblico incanto di cui al precedente art.3, cui proporzionalmente aumenterà la quota del Comune e diminuirà la quota per l’appaltatore.

Alla tariffa di cui al primo comma è aggiunta la somma di L. 20.000, a titolo di  diritto fisso di cui allo art.19, 2° comma del D.PR. 285/90)  e di tassa per l’autorizzazione alla sepoltura di cui all’art. 141 del R.D. 1238/39.

Il  diritto fisso di cui al precedente comma, é incamerato all’atto dell’autorizzazione al seppellimento, direttamente dal Comune tramite il proprio servizio di Tesoreria comunale.  

Art. 8 – Pagamento trasporti funebri.

Ogni richiesta di trasporto funebre dovrà essere accompagnata dal versamento della relativa  tassa.

Nel caso in cui il servizio è dato in concessione a terzi, la ricevuta del versamento dovrà essere effettuata su appositi bollettari, preventivamente numerati, vidimati, registrati e dati in carico alla Ditta Concessionaria.

Nella bolletta dovranno essere indicati il luogo, la data e l’ora del trasporto funebre.

Nessuna riscossione potrà essere effettuata senza il rilascio della prescritta bolletta da distaccarsi dall’apposito bollettario a madre e figli8a.

Le trasgressioni al comma precedente comporteranno l’applicazione della penalità commisurata al doppio della tassa di trasporto funebre.

Il ripetersi delle trasgressioni potrà portare alla risoluzione del contratto ed eventuale risarcimento danni.

Art. 9 – Pagamento del Canone di Concessione

Il Concessionario provvederà al pagamento del canone, pari al 30% della tariffa di cui al 1° comma del precedente art. 7  con mensilità  posticipata.

Il ritardo nei pagamenti versamenti è produttivo di mora del 9% a favore del Comune. Il ritardo che si protraesse oltre il mese comporterà la risoluzione automatica del contratto.

Art. 10 - Servizio gratuito

Per motivi di speciali onoranze, e nei casi in cui si rende necessario, il Comune può effettuare gratuitamente il servizio di trasporto delle salme.

Nei casi previsti dal precedente comma il Comune pattuirà, occorrendo, a favore dell’assuntore del servizio, un compenso che farà oggetto di particolare clausola da includersi nel contratto di assunzione.

L’imprenditore del servizio trasporti non potrà inserire sugli automezzi il nome della ditta assuntrice, né altre diciture

Art. 11 - Vigilanza e controllo.

La vigilanza ed il controllo sul servizio di trasporto delle salme è di competenza della unità sanitaria locale, così come previsto dall’art. 16, comma 3, del D.P.R. n.285/1990.

La stessa U.S.L. riferisce annualmente a questa Amministrazione sull’andamento del servizio e propone gli eventuali provvedimenti necessari per assicurarne la regolarità.

CAPO II

CARRI FUNEBRI

Art. 12 - Caratteristiche dei carri funebri.

I carri destinati trasporto dei cadaveri su strada debbono essere internamente rivestiti di lamiera metallica o di altro materiale impermeabile, facilmente lavabile e disinfettabile.

Detti carri possono essere posti in servizio solo dopo che siano stati riconosciuti idonei dalla competente A.S.L.

La dichiarazione di idoneità del carro deve risultare da apposito registro, da conservarsi sullo stesso in ogni suo trasferimento  per essere, a richiesta, esibito agli organi di vigilanza.

Art. 13 - Rimesse dei carri funebri.

Il Sindaco, con proprio provvedimento ed in osservanza delle norme dei regolamenti comuni vigenti, autorizza le rimesse dei carri funebri.

Le dette rimesse debbono essere opportunamente attrezzate per i servizi di pulizia e disinfezione, in conformità del regolamento d’igiene, tenuto conto della particolarità del servizio che debbono svolgere.

L’idoneità dei locali adibiti a rimessa dei carri funebri e delle relative attrezzature è accertata dal coordinatore sanitario della competente A.S.L. 


Art. 14- Manutenzione dei carri funebri.

I carri funebri debbono essere tenuti sempre in perfetto stato di funzionamento, decoro e pulizia. Debbono essere disinfettati mensilmente e, comunque, ogni qualvolta si verifichi la perdita di sostanze organiche dalle salme o quando siano state trasportate salme di persone decedute per malattie infettive.

L’Autorità sanitaria competente deve controllare, almeno una volta all’anno, lo stato di manutenzione dei carri funebri.

Art. 15 - Divieto e deroga di servizi di automezzi diversi

E’ vietato servirsi di automezzi diversi da quelli appartenenti alla ditta appaltatrice del servizio, salvo quanto previsto al successivo comma.

E’ consentito derogare alla disposizione di cui all’articolo precedente solo nei seguenti casi:

1)
per il trasporto dei soci di confraternite, congregazioni ed altre associazioni riconosciute come enti morali, le quali abbiano come fine anche il trasporto dei soci defunti;

2)
per il trasporto di salme di militari;

3)
per il trasporto dei feretri provenienti da altri comuni o dall’estero.

Art. 16 - Spese

Le spese di acquisto, manutenzione, riparazione e ricovero di carri funebri sono a totale carico della ditta concessionaria.

Parimenti a carico della stessa ditta sono le spese per la disinfezione dei carri funebri ordinata dal Sindaco e dall’A.S.L.

CAPO  III

ORGANIZZAZIONE  DEL  SERVIZIO

Art. 17 - Orario per il trasporto dei cadaveri.

Il Sindaco, in relazione al disposto dell’art. 22 del D.P.R. n° 285/19991 provvedimento, disciplinerà:

· l’orario per trasporto dei cadaveri;

· i percorsi consentiti;

· il luogo e le modalità per la sosta dei cadaveri in transito.

L’orario per il trasporto dei cadaveri dovrà essere compatibile con quello di apertura  dei cimiteri.

Art. 18 - Modalità del trasporto e percorsi consentiti.

Il trasporto, a secondo della richiesta e salve le eccezionali di cui all’art. 27 del T.U. delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con R.D. 18 Giugno 1931, N° 773, comprende:

a)
il prelievo della salma dall’abitazione o dall’istituto ospedaliero, convivenza, ecc..;

b)
il corteo, a passo, alla chiesa, con sosta per le esequie ordinarie;

c)
il proseguimento, con l’itinerario più breve, al cimitero.

Art. 19 - Pagamento del diritto

L’ufficio di stato civile rilascia l’ordine di versamento nella cassa comunale del diritto di cui al quinto comma dell’art. 7.

Dopo effettuato il pagamento del diritto, l’Ufficio stesso rilascerà l’ordine di trasporto, nel quale saranno indicati gli estremi del versamento eseguito, il giorno e l’ora in cui il trasporto dovrà avere luogo ed il percorso che dovrà seguire .

Art. 20 Autorizzazione

L’incaricato del trasporto di un cadavere deve essere munito di apposita autorizzazione del Sindaco, la quale deve essere consegnata al custode del cimitero.

L’ordine di trasporto dovrà essere consegnato da parte degli interessati all’incaricato del servizio dei trasporti funebri ovvero alla ditta concessionaria del servizio stesso, al più presto possibile e comunque in tempo utile per poter apprestare l’automezzo ed eseguire il trasporto entro l’ora indicata.

Art. 21  Diritto di effettuare il trasporto

E’ fatto divieto all’incaricato dei trasporti funebri od alla ditta concessionaria di provvedere di propria iniziativa e senza la prescritta autorizzazione a qualsiasi servizio sul territorio del Comune, modificare od alterare l’ordine di trasporto di cui al precedente art.20.

Art. 22 Corteo funebre.

Il corteo funebre deve, di regola, seguire la via più breve dall’abitazione, ove trovasi il defunto, alla chiesa e da questa al cimitero o direttamente dall’abitazione al cimitero, qualora non vengano eseguite cerimonie. In ambedue i casi il corteo a piedi  si interrompe all'incrocio della via Nazionale e prosegue in macchina 

Art.23 Sorveglianza dei trasporti

La sorveglianza dei trasporti funebri è esercitata dal Comune a mezzo di propri agenti.

Art. 24 Persone autorizzate a salire sul carro.

Gli automezzi funebri devono arrivare alla sede del defunto almeno 10 minuti prima dell’ora stabilita per il trasporto.

Sugli automezzi funebri non possono prendere posto che il conducente e gli addetti  al servizio.

Trattandosi di trasporto fuori  dal territorio del Comune, potrà prendere posto sull’automezzo una sola persona estranea, parente del defunto, oppure apposito delegato, al quale potrà unirsi un religioso.

Art. 25 Trasporti di morte di malattie infettive - diffusive.

Quando la morte è dovuta a una delle malattie infettive - diffusive comprese nell’apposito elenco pubblicato dal Ministero della Sanità, il cadavere, trascorso il periodo di osservazione, deve essere deposto nella cassa con gli indumenti di cui è rivestito ed avvolto in un lenzuolo imbevuto di soluzione disinfettante.

E’ consentito di rendere al defunto le estreme onoranze, osservando le prescrizioni dell’autorità sanitarie, salvo che questa la vieti nella contingenza di manifestazione epidermica della malattia che ha causato la morte.

Art. 26  trasporti di cadavere portatore di radioattività

Quando dalla denuncia della causa della morte risulti che il cadavere è portatore di radioattività, la A.S.L. competente dispone che il trasporto, il trattamento e la destinazione della salma siano effettuate osservando le necessarie misure protettive di volta in volta prescritte al fine di evitare la contaminazione ambientale.

CAPO IV

TRASPORTI DA E PER ALTRI COMUNI - DA E PER L’ESTERO

Art. 27 Trasporto per altro Comune.

Il trasporto di salme nel cimitero di altri Comuni è autorizzato dal Sindaco ai sensi dell’art.24 e seguenti del Regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 10 settembre 1990 n.285.

L’autorizzazione viene rilasciata su domanda dei familiari del defunto. Il decreto di autorizzazione è comunicato al Sindaco del Comune nel quale la salma viene trasferita per il seppellimento.

Qualora sia richiesta la salma in altri Comuni intermedi per il tributo di speciali onoranze, tale decreto dovrà essere comunicato anche ai sindaci di questi comuni.

Art.28 Trasporto da altro Comune.

Le salme provenienti da altro Comune, salvo diversa autorizzazione, devono essere trasportate direttamente al cimitero, ove da parte del custode, verranno accertate sia la regolarità dei documenti che le caratteristiche del feretro in rapporto alla sepoltura a cui è destinato.

Per giustificati motivi, e sempre che si tratti di salme contenute nelle casse di legno e di zinco, il Sindaco sentito il parere del responsabile del competente servizio sanitario della A.S.L.  potrà autorizzare il deposito temporaneo dei feretri presso le abitazioni private o in chiesa da dove seguirà il funerale secondo le modalità indicate nel presente Regolamento.

Art. 29 Trasporto a seguito di morte di malattie infettive - diffusive.

Per i morti di malattie infettive - diffusive comprese nell’apposito elenco pubblicato dal Ministero della Sanità l’autorizzazione al trasporto può essere data soltanto quando risulti accertato che il cadavere, trascorso  il periodo di osservazione, è stato composto nella duplice cassa prevista dagli art. 30 e 31 e seguendo le prescrizioni di cui agli artt. 18 e 32 del D.P.R. 285/90.

Art. 30 Trasporto per la cremazione - Trasporto delle ceneri

Il trasporto di un cadavere da Comune a Comune per essere cremato ed il trasporto delle risultanti ceneri al luogo della loro definitiva dimora, sono autorizzati con unico decreto del Sindaco del Comune ove è avvenuto il decesso.

All’infuori del caso suddetto,  il trasporto delle ceneri di un cadavere da Comune a Comune, è sottoposto all’autorizzazione di cui al precedente art.20.

Art. 31 Trasporto da e per l’estero

Per i trasporti da e per l’estero trovano applicazione  le norme di cui all’art. 25 e seguenti del D.P.R. n.285/90

CAPO V

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Art.32 Trasporto di ossa umane e altri resti mortali.

Il trasporto di ossa umane e altri resti mortali assimilabili, entro l’ambito del Comune in luogo diverso dal cimitero, fuori del Comune, in Stati esteri, è soggetto alle stesse autorizzazioni necessarie per il trasporto di un cadavere.

Detto trasporto non è comunque soggetto alle misure precauzionali igieniche stabilite per le morti dovute a malattie infettive - diffusive  e il mezzo di trasporto non deve possedere le caratteristiche di cui al Capo II .

Se le ossa ed i resti mortali provengono da rinvenimento e non sia possibile l’identificazione del defunto cui appartennero, la cassetta dovrà recare l’indicazione del luogo e della data in cui sono stati rinvenuti.

Art.33 - Trasporto dei nati morti e dei prodotti abortivi.

Per il trasporto dei nati morti e dei prodotti abortivi di cui all’art.7 del regolamento approvato con D.P.R. 10 Settembre 1990, n.285, non trovano applicazione le norme del presente regolamento.

I detti trasporti saranno disciplinati dall’Autorità Sanitaria competente.

CAPO VI

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 34 - Entrata in vigore.

Il presente regolamento sarà pubblicato per 15 giorni consecutivi dopo la sua approvazione da parte dell’organo di controllo ed entrerà  in vigore dal primo giorno successivo dopo la suddetta pubblicazione.

Art. 35 Pubblicità del regolamento.

Copia  del presente regolamento, a norma dell’art. 25 della legge 27 Dicembre 1985,n.816, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

Di una copia del presente regolamento saranno dotati tutti gli uffici comunali cui è affidato il servizio, compreso, in ogni caso, l’Ufficio di Polizia Municipale.

Art. 36 Leggi e atti regolamentari

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento saranno osservati, in quanto applicabili:

· Il Testo Unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934 n.1265 e successive modificazioni  ed aggiunte

· Il regio decreto 9 luglio 1939 n.1238 sull’ordinamento dello Stato Civile e successive modificazioni ed integrazioni.

· Il D.P.R. 10 settembre 1990 n.285 recante “approvazione del regolamento di polizia mortuaria”.

Nonché ogni altra disposizione di legge e regolamentare, nel tempo in vigore, che abbia attinenza con la materia.

Art. 37 Abrogazione di precedenti disposizioni

Il presente regolamento disciplina compiutamente la materia e debbono intendersi abrogate tutte le precedenti disposizioni con esso contrastanti.

Restano in vigore le speciali disposizioni di carattere igienico - sanitario previste in altre norme regolamentari non contemplate dal presente regolamento.

Art. 38 Sanzioni.

Qualora la legge non disponga altrimenti, le infrazioni alle norme contenute nel presente regolamento saranno punite ai sensi degli artt. 106 e 107 del T.U.L.C.P. 3 marzo 1934 del T.U. sulle leggi sanitarie del 27 luglio 1934, n.1265 e della legge 24 novembre 1981, n.689 e successive modificazioni ede integrazioni..
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